
 

COORDINAMENTO REGIONALE DEL LAZIO 
Resoconto riunione con USR Lazio del 19.02.2026 

Si è svolto il giorno 19 febbraio 2026, dalle ore 12.30 alle ore 14.30, un incontro convocato in 

presenza dall’USR Lazio, preso  la sede di Via Frangipane a Roma. Per  l’Amministrazione 

era presente il Dott. Vicca. 

In apertura il Dott. Vicca ha fornito alcune informazioni su varie questioni: 

o Ha fatto presente che ancora non è possibile la sottoscrizione definitiva del CIR Lazio 

sulla mobilità annuale, poiché non è ancora avvenuta la bollinatura della sottoscrizione 

definitiva del relativo CCNI, da cui quello regionale discende. 

o Ha  comunicato  che da  lunedì  23  febbraio  iniziano  le prove orali per  le progressioni 

economiche del personale ATA e che  i singoli ATP gestiranno le richieste di utilizzo di 

particolari  ausili  ed  i  relativi  tempi  aggiuntivi. Dopo  la metà di marzo  sono previste 

anche le prove suppletive per coloro impossibilitati per motivazioni oggettive. 

o Ha fornito dei dati generali sull’andamento del Concorso PNRR3: in infanzia e primaria 

gli ammessi complessivi alla prova orale sono stati 4.243, che effettivamente scendono 

a  4.241  poiché  2  non  hanno  sciolto  la  riserva;  nelle  medie  superiori  gli  ammessi 

complessivi  alla prova orale  sono  stati 9.487,  che effettivamente  scendono  a 9.468 

poiché  19 non hanno  sciolto  la  riserva;  le  commissioni,  sottocommissioni  comprese, 

sono  in tutto 73; al momento  le richieste per  le prove suppletive sono 49 al secondo 

grado e 4 a infanzia/primaria. 

Riguardo proprio  le procedure del Concorso,  è  stato  chiarito  che,  come da Avviso  iniziale 

generale dell’USR Lazio,  i candidati devono portare gli eventuali titoli non autocertificabili  il 

giorno dell’orale,  salvo diversa  indicazione delle Commissioni.  In ogni  caso  le Commissioni 

provvederanno  a  regolarizzare  le  posizioni  anche  dopo.  Come OO.SS.  si  è  segnalato  che 

alcune  Commissioni  richiedono  cartaceamente  tutta  la  documentazione,  anche  quella 

autocertificabile  e  già  dichiarata  in  occasione  della  domanda;  il  Dott.  Vicca  a  riguardo  ha 

invitato le OO.SS. a segnalargli le singole situazioni.   

A  seguire,  come  FGU,  si  è  fatto  presente  all’Amministrazione,  nonostante  i  precedenti 

solleciti, che ancora non era stata inviata a tutte le scuole del Lazio la comunicazione inerente 

l’esito  positivo  della  procedura  di  raffreddamento  che  si  era  tenuta  a  dicembre  scorso 

inerente una scuola della provincia di Roma, come espressamente previsto dal vigente CIR 

sulle relazioni sindacali. Il Dott. Vicca ha riferito di aver voluto attendere  la riunione odierna 

per chiarire alcuni aspetti, anche perché nel  frattempo erano pervenute altre  tre  richieste, 

con il rischio di rendere lo strumento inflazionato. Come OO.SS. si è fatto presente che dopo 

oltre un anno dalla sottoscrizione del CIR vi è stata una sola procedura di  raffreddamento, 



che  la medesima può essere attivata solo su  richiesta delle OO.SS.  regionali e che anche  le 

nuove richieste, oltre ad essere di altra natura, non erano pervenute dalle OO.SS. regionali e 

non  richiedevano  espressamente  l’attivazione  dell’art.  11  del  CIR  Lazio.  A  seguito  di  tali 

chiarimenti il Dott. Vicca si impegnato ad inviare immediatamente alle scuole quanto dovuto. 

Si  è  poi  proceduto  alla  sottoscrizione  definitiva  delle  Ipotesi  dei  CIR  Lazio  sull’art.  86 

(compensi al personale comandato ed utilizzato negli Uffici dell’USR Lazio) per gli anni 2016‐

2017,  2021‐2018  e  2018‐2019,  dopo  l’ok  avuto  dall’UCB;  pertanto  nelle  prossime  settimane 

l’Amministrazione avvierà le procedure per assicurare tali fondi al personale interessato. Si è  

inoltre  proceduto  alla  sottoscrizione  delle  Ipotesi  per  gli  aa.ss.  2019‐2020  e  2020‐2021, 

riguardo  le  quali,  su  richiesta  di  chiarimenti  della  FGU,  il Dott.  Vicca  ha  chiarito  che  nelle 

stesse  sono  indicate  delle modalità  di  parziale  differenziazione  dei  compensi  in  base  alla 

tipologia di attività svolte,  inserite al solo fine di evitare una possibile “bocciatura” da parte 

dell’UCB, ma  che  in  realtà,  non  potendo  a  distanza  di  anni  effettuare  alcuna  rilevazione, 

l’esito sarà sicuramente una ripartizione dell’intera somma in parti guali. 

Si è infine proceduto alla sottoscrizione dell’Ipotesi del nuovo CIR Lazio sul diritto allo studio, 

che  sostanzialmente  ricalca  quello  precedente,  a  parte  qualche  ulteriore  precisazione 

inserita,  relativa  soprattutto  alle  possibilità  di  presentare  domanda  con  riserva  e 

l’inserimento  tra  i  corsi  per  i  quali  è  possibile  richiedere  i  permessi  studio  anche 

espressamente quelli per conseguire  il titolo abilitante per  la cdc A023. Come FGU si è colta 

anche  l’occasione  per  richiedere  che  vengano  sollecitati  tutti  gli  AA.TT.PP.  a  dare  piena 

attuazione  all’informativa  sindacale  prevista  dall’art.  16  del  CIR,  non  limitandosi  alla 

pubblicazione  delle  graduatorie  degli  aventi  diritto, ma  fornendo  alle OO.SS.  anche  i  dati 

complessivi delle richieste e delle ore di permessi studio assegnate, distinte per tipologia di 

corsi e gradi d’istruzione/profili.  

 

La delegazione FGU 


